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Esce ogni rlv'iiTìBivea — 
associazione anni.'a — pei 
Soci fuori di Udino e pei 
Soci-protei lori it.l, 7.t)0 in 
due fate — pei S'ici-a?'lieri 
di Udine it.l,,1.25 per tri-
iTie.--tre •— p(.>i Sooi-aflieri 
fuori di Udine it.i. 1.50 per 
trimestre —,un numero so-
piirato costa centesimi 40. 

L'ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 

ORGANO DELLA SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 
E DI ISTRUZIONE DEGLI OPERAI 

Le associazioDÌ si rice­
vono dal signor Giaseppa 
Manfroi presso la BibliotePà 
civico. Egli è incaricato 
ancho di ricevere i nia-
noscritti ed il prezzo degli 
abbonamenti. 

CRONACHETTft POLITICA 

Il 22 marzo corrente ebbe luogo 1' aper­
tura del Parlamento. Il Re vi tenne il se­
guente discorso: 

Signori Senatori, Signori Deputati. 

Per il bene d' Italia, la quale mi affi-
da\̂ a le sue sorti, stimai opportuno che la 
rappresentanza del paese si ritemprasse alle 
sorgenti del suffragio nazionale. Io confido 
che ella -vi abbia attinto la coscienza del­
le gravi necessità della patria, e la forza 
di provvedervi. Fu già ' il tempo degli au­
daci propositi e delle ardite imprese. Io le 
incontrai fidenle liella santità della causa 
che Dio mi chiamò a difendere. La nazio­
ne rispose volonterosa alla mia voce. Con 
opera concorde è perseverante acquistammo 
la indipendenza e mantenemmo la libertà. 
Ma ora che la sua esistenza è assicurata, 
r Italia richiede che nelle intemperanze è 
nelle gare non si disperda la vigorìa delle 
menti e degli animi, ma si raccolga a dar­
le ordini stabili e sapienti. Sicché riposa­
ta, tranquilla, fecondi gh elementi di vita e 
di prosperità che le largì la provvidenza. 
(applausi). 

La Nazione domanda che Parlamento e 
Governo intendano con senno e risolutezza 
a quest' opera riparatrice. I Popoli amano e 
pregiano le istituzioni in ragione dei bene­
fici che loro apportano (app̂ atós*). È neces­
sario mostrare che le nostre istituzioni sod­
disfanno alle più nobili aspirazioni deiropero-
silà e della dignità nazionale, e sono in pa­
ri tempo di guarentigia al buon ordinamento 
dello Stato e al hénessere della popolazione 
(ajpp/awsi), affinchè non iscemi iii queste la 
fede nella libertà, chie fa T onore e la forza 
della nostra politica ricostituzione {applausi). 

Ad ottenere questo intènto il mio Gover­
no presenterà alle vostre deliberazioni un 
disegno compiuto di riordinamento ammini­
strativo, che fortifichi ad un tempo la liber­
tà e r autorità e renda più facili e meno 
costose le relazioni fra amministratori e am­
ministrati {bene). 

Mentre la Provincia ed il Comune potran­
no atteggiarsi e muoversi sempre più liberi 
nella sfera delle loro attribuzioni, si deve 
raccogliere nelle mani dèi capo della Provin­
cia una maggior somma di facoltà governa­
tive, scemando così gli incomodi dell' accen­
tramento con un rimedio che accresca sal­
dezza al vincolo dell'unità {bene). 

Vi saranno presentati; in pari tempo di­
segni di leggi per rendere pipi semplici ed 
uniformi i modi della r̂iécóssiotie delle iniipó-
ste, per correggere alcune parti del sistema 
contributivo e per ottenére con un metodo 
più razionale di contabilità il sicuro riscon­
tro e la pronta dimostrazióne dell' uso del 
pubbHco denaro {Bene; applausi). 

Le necessità e gli impégni dello Stato 
vietano per ora di alleggerire come vorrei le 
gravézze che pesano sui miei popoh; ma una 
legittima liquidazione dell'asse ecclesiastico, 
una severa economia nelle spese, una dili­
gente applicazione delle nuove leggi, una au­
stera moralità mantenuta iri tutte le parti 
della pubblica àniministrazione, faranno si che 
le imposte riescano intanto meno moleste 
{benissimo; applausi). 

Solo la pronta discussione e la efficace at-
tuaziotie delle proposte riforme' possono re­
staurare il nostro credito e allontanare la 
necessità di nuòve tasse." La questione delle 
finanze importa' oggi per T Itaha non solo 
una suprèma questione . d' interesse, ma an­
che una questione d' onore e di dignità na­
zionale {applausi). 
' Il Pariaménto vórrà,̂  non ^né'dubito, voi-
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gere tutta la sua operosità a,.risol¥jerla... In 
o&siMdni solènni già prométtemmo all'Europa 
.cMisaremmo ppr lei una forza di civiltà, di-
ordine e di pace, quando fossimo reintegrati 
nel'nostro essere di nazione; Ora ci tocca di! 
Hiàntetìere là promessa e rispondere alle spe­
ranze che abbiamo fatte concepire di noi. 
(Applausi vivissimi e prolungati). 

Signori Senatori, signori Deputati. 
. .JLi'̂ pnpr̂ » la salute, ravvenireTdMtalia sono 
iadesgpuii6lleiiyqstre.,mani.... Se fu. gloria F a-
vere(:Con, tanti;sapriifizi condotta a compimento 

,.rjOf]era; della nostra jindipendenza ed impresso 
atìaanc^zione. il ,moto-ed il vigore della vita, 
sar̂ à gloria:non minore .l'ordinarla in sé stessa 
e farla sicura di sé, rispettala,, prospera e 
for̂ e,̂  {Applausi mimmi e pr;olungaii, grida ri­
petiate dimvailÈe). 

::À<J: QpX^, delle tranqiiillanti assicurazioni 
o^elaìdiploipaziia va esprimendo ogni, qual-

..yoltaje caprti-il destro, l' opinione generale 
„Si ?è chej gr̂ avi .ay-yenimenti stanno ora matu­
randosi e oh^. non ; andrà molto tempo, che 
.ì|edr! î)f}0,:il,7prinoipÌG della loro attuazione. 
ÌE §Y,ijti'&Rt0 Rifatti|.ghe, ìTE^iropa si avvicina 
.̂ nUfìanCrisi che* differita soltanto e non tolta 
j^^s-mezze .raisvire, da: provvedimenti super-
rfioialirPra si;presenta di nuovo in tutta la 
,sy.a..'grayità: Quella .che secondo,le più diffuse 
iî l̂ tijsie si; .apparecchia con, maggior premura 
alla guerra;'è:sen^a dubbio la , Russia, ove 
fgliuarrftaoiehtif.si, fanno sopra una vasta scala 
.^di- p;ye tutto dinota .che si è deliberati^ ad 
ftjfrQnt.arq ogni pp§^ibile eventualità.. Al[arma;ta 
.d§i:iquesti apprestamenti bellieosi, l'Austria 
.ê Sja rpure concentra delle , truppe. nô ila Gal-
foi%.: facendo. /peiraltro,•. affermare da'̂  suoi 
^giornali ch'essa:noji,pensa a muovepe nep­
pure • un sol'iuorno,,. precisamente come faceva 
, 1' .anno ^i^cprso, ; quando concentrava <. • gnandi 
masse di truppe nella fBoemia. La r Prussia 
^̂ ii ^.^l'.r.'appai'enza idirpreoccupé-r-si beniopoco 
..di Q.iÒr=che stapertsuq^iìdere injìOrienterjNfrna 
in .SQ̂ t?̂ BZiai : essa tiejQ.. 4' occhio i • mo-vifflenli 
. éeìle 4ue !;pBÌpia Potenze -e non cessa rdair.ac-
,cr,esc5ej;e le; proprie forze. Essa intanto va 
.^pn^plidando .la=;propria posizione nella Ger-
.S[^firìm,.e M R&ichstag,M Nord ha già ap­
provali alcuni articoli di uno Statuto che^ 
elaboFatO'i^ab ministero -prussiano, porrà a 

disposizione della Prussia tutte le forze di 
quella parte della Germania, e li ha appro­
vati intp:ramente, senza tener conto delle 
proteste dei deputati polacchi che volevano 
opporsi all'incorporazione delle provincie del 
Posen al territorio federale e di quelle dei 
deputali delio Sleswig settentrionale che ave­
vano'espresse le medesime idee circa le loro 
Provincie. Ma non è soltanto nel Reichstag 
che la Prussia cerca di. crearsi una posizione 
forte e sicura. 1Ì Monitore prussiano ha pub­
blicato a questi giorni due trattati conchiusi 
tra la; Prussia e la Baviera e tra la Prussia 
ed il Baden, trattati che stipulano fra queste 
Potenze un' alleanza offensiva e difensiva, 
guarantendo reciprocamente l'integrità dei ter­
ritori. In'forza di questi trattati la Baviera 
ed. il Baden, affiderannoiin caso di guerra, al 
,Re di Prussia il comando superiore delle loro 
milizie. Come si vede, la supremazia militare 
della Prussia si va estendendo ognor più e 
non andrà molto tempo ch'essa potrà dire 
d'avere in sue mani l'intera Germania. E 
frattanto che la monarchia prussiana, sotto la 
direzione di un abile e fortunato ministro, 
va avvicinandosi a quel punto al quale si 
sente portata dalla forza delle cose, l'Austria 
ci presenta uno spettacolo dì che i suoi 
amici hanno . ad essere ben poco contenti. 
Adesso che la tradizionale avversione degli 
Asburgo alle istituzioni liberali sembra vinta, 
ecco che la discordia deivarii popoli com-
pf);nentir impero austriaco, viene ad intralciare 
e, difficult'are. l'opera faticosa del signor Beust. 
-La convocazione del Reichsrath è rimandata 
da un giorno all'altro, e il Governo va; frat­
tanto ponendo in , opera tutti i suoi mezzi 
perchè le elezioni per le Diete disciolte ab­
biano un significato meno ostile di quello che 
le antecedenti presentavano. Ma ammesso anche 
che. .riesca ;ppssibile la convocazione del Reichs­
rath; come risolvere le questioni chela nuova 
posizione fattaall'Ungheria ha poste in campo? 
H, mistero .dei due - gabinetti responsabili ed 
miti .restprà sempre inconcepibile, ed è sicuro 
che i misteri non sono i migliori elementi-per 
fare della buona politica. Certo per l'Austria 
sarebbe una vera sciagura se gli avvenimenti 
precipitassero in guisa da coglierla in ^questi 
frangenti.. In essa nulla v'è di stabile, di 
definitola! malconteataiè ^geftefale e il mini-
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Stero, incerto del risultato di iqae&t'-ultinia 
prova, non sa se sia meglio perseverare o 
abbandonare la partita. Si pa<ria.di alleanze 
che, al caso, presterebbero all'Austria un 
valido sostegno. La formazione della squadra 
italiana del Mediterraneo, l'armamento di 
nuove navi ne' nostri cantieri, la lova di 
marinari che si dice abbia ad aver luogo tra 
breve, e d' altra parte gU apparecchi che si 
vanno facendo negli arsenali francesi, ove 
diverse navi si pongono in assetto di guerra, 
tutto questo si vuole in relazione a (juclla 
azione ;comune che avrebbero a seguire in 
Oriente -l'Italia, la Francia e l'Austria. Ma 
fino a quel punto si può egli Credere in questa 
triplice alleanza? Chi potrebbe fm d'ora 
indicare precisamente l'indirizzo che prende­
rebbe la poHtica francese nel caso di gravis­
sime complicazioni in Oriente? Le parole dette 
da Rouher al Corpo Legislalivo riguardo alla 
politica della Prussia e della-Russia, e l'aver 
egli notato che se la prima tentasse di esten­
dersi fino al Zuydersee e se la seconda rin­
novasse il pericoloso tentativo di andare a 
Costantinopoli, la Francia troverebbe alleati 
per dimostrare ad entrambe che il tempo 
delle follie ambiziose è passaitOj quelle parole, 
diciamo, esprimono esse verartietìte -tutto il 
pensiero direttivo della politica > francese in 
dati casi? E l'aver l'Austria dichiarato — 
almeno la Presse viennese'ce lo assicura — 
chenelicaso di annessione di'Stali del Sud 
alla confederazione del Nord, essa non po­
trebbe -mantenersi in quel riserbo nel quale 
pnre si itieìie di fronte ai irallati d' alleanza 
conchiusi dalla Prussia colla Bavièra ;e col 
Baden, è forse un indizio che il • gabinetto 
viennese : ha già buono in mano per poter'de­
terminare fin d' ora quali, in cèrte eventualità, 
sarebbero i suoi proponimenti? A queste di-
mande sono soltanto gli avveniftiènti -che po­
tranno dare una risposta. Nelle attuali, con­
dizioni della 'polilioa •'• generale d-'Europa> e'è 
troppa complicazióne, troppo arruffio' per poter 
scorgere nettametite le traccie che sàfanno, 
per ŝeguire gli Stati piii direttamente impe­
gnati nelle grandi-questióni da risolversi. Rotto 
una volta l'antico sistema d'alleanze,'coi grandi 
cambiamenti avvenuti in Europa, coi nuovi 
interessi sorti, fra ì nuovi attriti ereati, coi 
nuovi principi prevalenti, è estP^mfa^^te-dif­

ficile il formarsi un' -idea' esatta del doma'̂ tì 
riî ompoHrà questo grande ente politico "'defl-
r Europa che ora si agita in uh pteriodtì 
di transiz îóne. Ma in bt'ève su questo tìriz-
zonte incerto e;fosco, qualche -linea chiara, 
verrà a disegnarsi e la situatoie ci appa­
rirà meno confusa e meno avviluppata. 

Ora non ci resta che di prendiere breve* 
mente nota idi alcuni fatti che non vanno 
passati sotto silenzio. Al Paplàmertto inglese 
Disraeli ha presentato il progetto riformatilo 
della franchigia i elettorale. Esso è • coniòltrae 

jalle note indicazioni. Gladsione lo dichiarò ifiri 
dalle prime pòco soddisfacente, e parecchi 
altri oratori si ; alzarono a combatterlo •oòn 
energia. Disraeli linioslra ^di tenere a quésto 
progetto; ma = fin d' ora -si può ptCsaglt̂ e 
con GladstOne medesimo ;che quel progèittO 
non sarà punto addottalo. ;ÌL' agitazione -dei 
feniani continua in Irlanda. :iIanno-$iddottato 
il sistema delle ^ guerriglie, ohe^pótrà' prolun­
gare di mollo la resistenza eh' essi oppón­
gono alle truppe della regina 'Vittoria.;Èssi, 
in America, hanno anche chiesto al preèi-
dente Johnson 'idi essere Considerati cerne 
belligeranti, e Johnson, -4angi -dal respingere 
questa domanda, ha risposto che si occtfpé-
rebbe seriamente della -questione essendo 
d'alta importanza. É nolo ; che ̂ Ulinghiltdri'a 
tratta diversamente i feniani, ;.sudditi ingl̂ î,, 
e i 'feniani americani.̂  .Solo quésti tìlfifmii 
presi, sono passati per le armi. Ecco la vera 
maniera di rendersi favorevole in questa 
questione . la = Repubblica,, apiericanal 

Da' qualche tempo nonisi hanno notizie .di 
nuovi scontri avvenuti fra -Turchi e Gandiotti. 
Gli ultimi fatti peraltro erano tutti riuscii a 
favore di questi. A Càngia si è costituito un 
comilalo che ha procbÉifaio il Governo idi 
Giorgio r re' degli 'Eleni. Un.recente-dispaccio 
ci annunziò che il figlio dì ̂ Garibaldi'èra-̂  sbar­
cato ad Atene con varie compagnie di volontà-' 
ri ; 'ma cheil Cernitalo ct-eteSe 'ha ricUsàtaita 
loro eooperazione, dichiarando di sperare iti' 
uno seiogliitìeàto diploéiatifrò, ' 

^La'questione delle fortezze sèrbe ^tìonè 
per anco risoluta. Si ripete :nuovàmetì1/eiChe' 
il principe Michelê  si' recherai in péTBOfìâ '̂ 
Gostaniirtopóli per definire /queètà rméìkm. 
Una soluzione pacifica; è 'persaUl̂ a-î î o\ prè*!)!»-

j bile ; e tutte le cofFÌ̂ péndetiaiè " -- - - ^ 
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sono concordi nel.dichiarare che i Serbi sono 
pronti a conseguire colle armi ciò che loro 
Tiene negato. 

. Le condizioni della Spagna sono sempre 
tristi. L'agitazione prende ogni giorno più pro­
porzioni allarmanti. Pare che i tre partiti capi­
tanati da Prim, da Olozaga e da Espartero si 
si siano riuniti per, combattere, concordemente 
un governo cieco e dispotico qual'è quello 
di Narvaez, Ad.onta che le elezioni siano 
riuscite in maggioranza favorevoli al Governo, 
nessuno si illude sul ; significato; che può 
B,yBxe questo risultamento. Le cose erano 
predisposte troppo , bene perchè si, potesse 
dubitare^ dell' esito. Ma non è eoa questi 
mezzi;, che si soddisfanno i legittimi reclami di 
una Nazione che una serie di abberramenti, 
di colpe e di sventure ha ridotta ad una 
situazione così, umiliante ! 

Un impero che tramonta nou è cosa così 
comune da lasciarla, passare inosservata. Egli 
è- perciò che anche-nelia Gronachetta d'oggi 
noi daremo le ultime notizie che si hanno 
dal Messico. E queste annunziano che i parti-, 
giani di Juarez hanno occupato Orizaba e 
Cordova e che Massimiliano aveva lasciato 
Queretaro per recarsi a combattere Eseo-
bedo. I francesi hanno compiuto il loro im­
barco; e molta parte; della legione austro-
belga è già ritoi-nata ia Europa. Massimi­
liano, a quanto sembra, vuol morire imperatore. 

••• • P . 
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' cincia e del ' ConieiBe. lìei Me-
gno d̂  Italia. 

' V : '.'jVn. 
Dopo aver precisata la sfera d'attività dei 

GonsigH comunali, la Legge considera quella 
della Giunta municipale. Ed è opportuno il 
conoscere quanta azione spetti a questa Ma­
gistratura cittadina, poiché pur troppo non di 
rado avviene che censure avventate allonta­
nino i migliori dalia cosa-pubblica; e le cen­
sure originano il piti; delle volte dallo ignorare 
quali doveri e quaU diritti spellino più par­
ticolarmente ai Preposti di ;un Comune. 
. Intanto èia sapersi ,che la, Giunta viene 

eletta,, a maggioranza. assoluta di votij .dal 
Consiglio c(i)iiunaÌe..i;Ma se per la larghjBzxa 

della, nostra, Legge elettorale all' elezione del 
Consiglio intervengono ini gran numero i cit­
tadina, è chiaro che si debba aver fiducia in 
coloro cui uomini godenti la fiducia. pubblica, 
quali sono i Consiglieri, .vollero onorare de' 
loro suffragi. E cominciando da un atto di 
fiducia pubblica, in attesa dei fatti, si darà 
loro queirincoraggiamento, senza cui T assunto 
ufficio sarebbe troppo gravoso e. spesso non 
raggiungerebbe lo scopo. 

. La Legge ha stabilito che ogni anno metà 
dei membri della Giunta abbiano a rinnovar­
si;, e ciò per dar campo a molti cittadini di 
addestrarsi neh' amministrazione,del Comune, 
e affinchè non avvenga che taluno usi dispo­
ticamente o per interesse proprio di una ca­
rica destinata a promuovere l' ulililà comu­
nale. Però la Legge con 1' ammettere la rie­
lezione, offre un mezzo di mostrare gratitu­
dine a Magistrati benemerenti. 

La Giunta è essenzialmente, il potere ese­
cutivo del Comune; essa nelle solennità rap­
presenta tutto il Comune, e ordinariamente 
rappresenta il Consiglio nell' intervallo delle 
riunioni di esso. 

Come potere esecutivo, la Giunta invigila 
per r adempimento dei deliberati del Consi­
glio; ma, in caso d' urgenza, determina sotto 
la propria responsabilità in argomenti che 
spetterebbero . altrimenti a . quello, obbligata 
però a riferirne immediatamente. al Prefetto^ 
e a renderne cpnto ai Consiglieri nella adu­
nanza più prossima. 

Le attribuzioni ordinarie della Giunta si 
. riducono a stabilire il giorno d' apertura delle 

sessioni ordinarie, e il tempo delle sessioni 
straordinarie del Consiglio — a deliberare in­
torno 1' erogazione delle somme stanziate in 
bilancio per le spese impreviste ed allo storno 
da un articolo all'altro della stessa categoria 
— a conchiudere i contralti deliberati dal 
Consiglio — a preparare i ruoli delle tasse 
ed oneri comunaU — a formare il progetto 
dei bilanci -^ a, proporre regolamenti — a 
partecipare alle operazioni della leva militare 
— a promuovere le azioni possessorie a favore 
del Commie. Spetta infine alla Giunta il no­
minare e licenziare i servienti del Comune, 
Gom' anche il dichiarare i., prezzi di alcuni 
servigi pubbhci, per esempio vetture, barche, 
facchinaggio ecc. 



L'AftriERE 93 

La Legge vuole die sieno valide le deli­
berazioni della Giunta soltanto quando ab­
biano la maggioranza assoluta di voti. E con 
ciò provedesi al' bene del Comune, e togliesi 
il pericolo di que' Satrapi o Pascià, che vo­
lentieri si metterebbero alla lesta di un' am­
ministrazione solo per signoreggiare un paese 
0 tirar l' acqua a! proprio molino. Con' l' e-
sigcre che ninna deliberazione sia valida, quan­
do manchi la concorrenza di almeno tre mem­
bri, la Legge ha fatto quanto è possibile a 
combattere il monopolio. E nello stesso scopo è 
prescritto che la Giunta renda conto ogni anno 
al Consiglio del proprio operato. Il qual re­
soconto, se pubblicato con le stampe (il die 
si usa ormai ovunque), é poi guarentigia di 
buona amministrazione a tulli gli abitanti del 
Domune. E con lo sottoporre siffatte annuali 
pubblicazioni a critica giusta e imparziale, si 
viene ad ottenere quel graduato progresso 
amminislralivo che sta nel desiderio di lutti 
gli onesti! G. 

-««sOJ»-©-€B3»B«~ 

' ^.o^c^rlKlosìe pa t r i s t ica , 

per im. busto al Poeta friulano Pietro Zorutli. 

• Lode al Giornale di Udine,Q,\ie onorò la memo­
ria di Pietro Zorutli, e che propose di ornare il 
Museo friulano della sue effigie 1 Lode ancora 
maggiore all' Artiere, che lamentò la poca 
commozione destatasi fra noi per la sua mor­
te improvvisa, e che, plaudendo alla proposta 
del Giornale, raccomandò di accollarne l'ope­
ra allo scultore Antonio Marignani! 

É giusto il lamento; e duole il dire che 
non è il primo che deploriamo. Pur troppo 
fa nullo 0 lieve il cordoglio e l'omaggio per 
alcuni perduti cittadini degni di molta com­
mendazione, e pur troppo vennero applauditi 
degU altri immeritevoli. Antonio Fabris sorto 
dagli artieri di Udine, ed elevato ad artistica 
celebrità in Italia, venne appena ricordalo al­
la sua morte, nel mentre che ad uomini va­
nitosi, e viventi, si prodigarono indelfite ova­
zioni. Bolle di sapone che un alilo squarcia 
e dissolve; ma la onoranza largita ci frulla 
peatimenti e vergogne! ., . 

E giusta la raccomandazione a favore di 
Marignani. Codesto è un artista di merito, 
un felice esecutore che maneggia.lo scalpello 
con brio e con disinvoltura, sia nel marmo 
come nel legno. Che se non ebbe finora cer­
ta rinomanza, furono causa le strettezze eco­
nomiche della Provincia. E la mancanza di 
mecenati Io spinse poi, qualche volta, a pro­
rompere in soverchie querimonie. Nel lavoro 
egli è lieto e scherzevole, nell'ozio uggioso e 
peggio. Diamogli dunque qualche lavoro, e 
n'avremmo di che bene augurarci. 

' Se la nostra Accademia, di cui era mem­
bro il compianto Zorutli, avrà l'iniziativa per 
questa onorevole commemorazione, come pare 
ben conveniente, è certo che non manche­
ranno i soci per attuarla. Zorutli è il poeta 
vernacolo per eccellenza, amalo oltre ogni 
credere dal popolo Friulano, il quale, allie­
talo per mezzo secolo co' suoi bellissimi versi, 
vorrà concorrere, anche dal Friuli orientale, 
ad onorare la sua memoria, e renderla im­
peritura. Ma falla l'iniziativa, non si rallenti 
l'opera, e temendo la grave censura di es­
sere noi pronti ad immaginare progetti, e 
pronti del pari ad obbliarli, si dia mano a 
questo con rapido e decoroso soffio di vita. 

Se XArtiere si assumerà di piibblicare l'e­
lenco dei soci, io fo intanto la offerta di 30 
lire italiane. 

S. Margherita presso Udine, 4 marzo 1867. , 

GiAMBAT. BASSI 

-•grì5>a<s>g«aTa-

Igiene 
Rimedio -per r iihbriacchezza 

Un medico francese dice di aver guarito parecchie 
persone attinte da delirium tremens, che è causato 
sempre dall'abuso di liquori alcoolicl, sottoponendole 
all'influenza dei vapori deiralcool. Un simile pro­
cesso è, del resto, impiegato anche in Svezia per 
correggere i beoni. Si chiudono questi disgraziali in 
delle prigioni ove sono mantenuti con vivande tutte 
impregnale di acqua di vite. In capo a pochi giorni 
essi escono tolalmente guarili dal loro vizio, inquan­
to che il solo odore delle bevande alcooliche genera 
jn essi la nausea. 
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¥ai«letà 
Nel teatro di Lima, mentre cantavasi l'opera la 

Signora dello camelie, da una finestra entrò stilla 
scena un gatto. I cantanti e gli apparatori si affac­
cendarono allora per cacciarlo fuori; dalli qua dalli 
là, il gatto si spaventò, si irritò e divenne rabbioso. 
La prinaa donna che si trovò un momento su' suoi 
passi quando fuggiva per la finestra d'onde era ve­
nuto/fu morsa ad un br-accio, e la seguente sera 
mentre cantava, sviluppossi in lei l'idrofobia che in 
pochi giorni la condusse al sepolcro; 

Notiamo questo fatto perchè è troppo comune il 
vizio di irritare in divèrsi modi i gatti, provocando 
così delle conseguenze funeste. 

Più di mezza la città di Metelino è distrùtta in 
causa ad alcune scosse fortissime di terremoto avve­
nute il 7 del corrente marzo. I detenuti nelle carceri 
e molti abitanti rimasero schiacciali sotto le rovine 
degli edifici crollali; dovunque colà regna confusione e 
terrore. Al punto in cui questa notizia partiva per 
Smirne, il terremoto non era del tutto ancora cessato 

. . , . . . » 

per CUI SI temono maggiori guai. 

A Ginevra si è istituita una Società di mutuo 
soccorso contro l'abuso dell'accattonaggio, il lavoro 
del Comitato di questa società si distribuisce nel modo 
seguente; 1 Soccorso e direzione dei veri bisognosi 
2 Visita dei poveri; 3 Invio degli accattoni forestieri 
alla loro patria. 

Sarebbe tempo che ogni città civile pensasse a far 
qualcosa per guarire da quella piaga schifosa che 
è raccattonaggio. 

In un villaggio di Francia, ,a poca profondità nel 
terreno, si sono trovate due migliaja circa di monete 
antichissime d'argento. E' pare che quelle monete 
siano stale portate nelle Gallie da qualche ricco a-
bitante della Focide, il quale avesse commercio colle 
città dell'Asia minore e colle isole della Grecia. 

Un ufficiale del nostro Esercito dava, sere sono, 
una moneta d'oio di 1. 120 credendo di darne una 
disfarne di '10 cent, agli inservienti delTeatro Alfie­
ri perchè gli avevano tenuto il mantello durante lo 
spettacolo. Accortosi del fatto, tornò la sera seguente 
al Teatro, ove gii venne subito restituita la sua moneta. 

L<̂  belle azioni vogliono essere fatte conoscere. 0 
nere ai galantuomini 1 

Nuove disgrazie: scrivono da Baveno (Lombardia) 
che la sera del 15 correlile verso le sei, più di un 
terzo del villaggio di Feriolo sprofondò ad un tratto 
nel lagOj seco trascinando uomini e bestie. 

Un orefice inglese introdusse una novità negli o-
recchicii, per cui questi si potranno appendere senza 
forare le orecchie. Per ottenere questo scopo egli 
fece il solito anellino diviso nel centro, il quale a-
gisce come una molla, ed ha per maggior sicurezza 

• una vite che lo attacca perfettamente al lobo. 

Vutniil^i de|»loi*al»ili. 
Venerdì passato la nostra città fu contristata da 

un fallo deplorabile, il quale prova dna volta di più 
che il popolo vuol essere illuminato, istruito ma 
non mai eccitato a dar libero sfogo alle passioni che 
talvolta lo dominano. 

L'ArcivescoVii nostro, conseguente sempre a' suoi 
principj antinazionali, niegò al celebrante mons. Ban­
chieri il,permesso di dire l'Oremus prò . Rege nella 
messa cantata in Duomo per il natalizio del Re. 

•• Questo diniego, che pur doveva essere preveduto e per 
conseguenza evitato, destò una generale irritazione 
in paese e determinò il popolo a vendicare final­
mente in qualche modo grinsulti che Monsignore 
vomitò per l'addietro contro il Re e contro la Patria. 

Per ~ tal modo, la sera 'del i 5 corrente, radunatasi 
una quantità di gente innanzi al Palazzo vescovile, 
incominciò con fischi e córî ,grida a dare sfogo al 
proprio risentimento; quindi scassinato un portone ed 
entrata per esso nel Palazzo stesso, con cieco impeto 
si abbandonò a quegli atti di deva'.tazione che in­
cutono terrore panche , ai meno timidi, inquantochè 
si sa che il popolo lanciato una volta per questa 
via, difficilmente si arresta. 

Fatte consapevoli : del pericolo, le nostre Autorità 
mandarono allora sopraluogo un considerevole nu­
mero di soldati taiito di:linea come di cavalleria, i 
quali, usando di grande moderazione, .poterono alla 
fine far classare quella strage e rimandare la gènte 
alle proprie case. 

Il fatto, quantunque p-ave abbastanza perse stes­
so, poteva però avete delle .conseguenze ben assai 
più funesta ove si "pensi alla possibilità di una col­
lisione fri militi e cittadini che in simili circostanze 
si presenta non di rado. Guai se un ubbriaco od 
un tristo avesse lanciato un savso o detto ingiuria 
ai soldati del nostro esercito! senza un'-eroica ab­
negazione i fucili si sarebherOfSpiàBiàti cofltro^'inèr»: 
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me popolazione e il sangue avrebbe suggellato l'in-
fatisto avvenimento. 

Oh, amici, guardiamoci per carità d î tumulti! 
Queste cose sì sa dove cominciano, ma non mai 
dove vanno a finire. Facciamo distinzione tra i buo­
ni ed i cattivi preti : attenianaoci. ai primi e disprez­
ziamo gli altri senza più curarci di loro. Se voi li 
perseguitate, se in qualche modo tentate punirli dei 
lofo pecca ti V ne farete dei martiri, e così, disono­
rando voi, gì' innalzerete a quel grado che non sono 
degni di arrivare. Del resto che bisogno c'è di ri­
correre ai preti per solennizzare un dato avveni­
mento? Non ci sono forse tanti mezzi di dare splen­
dore e brio ad una festa senza tornare alle solite 
messe cantate ed aiisoliti Te Deum? E via, per­
suadiamoci una volta che in chiesa si va per pre­
gare Iddio con raccoglimento e non già per godere 
di certi spettacoli teatrali che sono utia profanazione , 
più che «altro; persuadiamoci .che' il nostro Re ' non 
ha bisogno de^li Oremus di Monsignore per essere 
dal cielo benedetto, se tutti gli Italiam innalzano con­
tinuamente ;voti per la sua conservazione e felicità. 

Sabbato poi, un altro assembramento di gente in 
borgo Redentore ci faceva -dubitare che qualche 
nuoivo disordine potesse avvenire a' danni di quel 
Parroco; e ciò oltre a rincrescimento ci cagidnava 
anche sorpresa^: inquantochè' 1' ab. Novelli si fosse 
sempre dimostrato buon ipre'te e buon patriota. 
Esso ha troppo ingegno' e troppo^buon'Cuore per 
non stare dalla parte nostra: e se anche qualche ap-
.parenza spotesse farci dubàare di-lui, il suo passato 
dovrebbe bastare a distruggere ogni .dubbio e ren­
derci persuasi che, come un lempoj esso è sempr.6 
un .sacerdote dipii e generosi sentimenti, al quale 
non si :può, senza ingiustizia, ,far danno né sfregio. 
Se noi pqr un..semplice sospetto o per un atto-che 
non ci.garbi'tanto> porremo senza critica e senza 
rigUfjrdo alcuno in un fascio .gli amici coi nemici, 
.gli onesti coi bricconi, i patrioti ìcoi rinnegati, in verità 
che le cose andranno molto male^'/e si fìairà per 
dire'che siamo'un popolo turbolento e «perverso; il 
che non è, e speriamo che non sia per esserlo mai. 

Questo sconsin-Jiato tentativo : però-andò a vuoto 
mercè le provvide misure prese in tempo dalla que-
sttJraf e dal m'ilitare. 

Il palazzo dell'Arcivescovo fu per più giorni guar-
dat(j da buon numero di soldati che facevano sen­
tinella alla sua porta, mentre la casa del parroco No­
velli è messa sotto la vigilanza de' suoi parrocchiani 
che lo amano è lo stimano come merita. 

tioeieCà di ntiitno soccorso ed i-
istrazione fra gli Operai di Udine. 
^ All' on. sig. Gius. cav. Martina 

in Udine 
Udine 20 Marzo 1867. 

Onorevole signore 

Egli è con l'anima profondamente commossa che 
la sottoscrit'a Presidenza si fa a ringraziarla per il 
dono di lire 100 (cento) fatto dalla S. V. alla So­
cietà di mutuo soccorso fra gli operai di Udine. 
Questo atto tanto generoso e gentile, dimostra una 
volta di più di quanta filantropia Ella vada animata, 
e quali sieno i sentimenti e gli affetti ch'ella nutre 
per: la classe degli operai, a cui sempre volse beni­
gnamente lo sguardo. 

Possa l'esempio di Lei, o egregio signore, trovare 
imitatori, poiché mai tanto benemeriti si si rende 
alla patria, come quando si sovvengono quelle su­
blimi istituzioni che tendono al .miglioramento mo­
rale e materiale delle società civili. 

La Presidenza 
A. Fasser — Cr. D, de Poli 

Luigi Conti — Ant. Picco — A. Dngoni. 

Il Segretario 
G. Mason 

Comando del la Onardia nazionale 
di Udine. 

Ordine del giorno 20 marzo 1867. 

Gol giorno di domenica 24 corrente dovendo es­
sere riprese le istruzioni di questa Guardia Nazio­
nale, porto a conoscenza dei signori Graduati e mi­
liti l'orario d'istruzione, e le norme ^elative alla te­
nuta ed al luogo di riunione delle compagnie. 

Orario d'istruzione. 

Pei signori graduati e militi gli esercizi! si faranno 
dalle ore 8 alle 10 antimeridiane di ogni domenica 
ed altri giorni festivi. 

Inoltre, affine di perfezionare sollecitamente l'istru­
zione dei signori graduati, avranno luogo per questi 
apposite esercitazioni nei giorni feriali di lunedì e 
venerdì di ogni settimana dalle ore 4 alle 6 pome­
ridiane. 

Tenuta. 

La tenuta obbligatoria è la pìccola cioè in cap­
potto e berretto, ed in luogo del cappotto potrà far î 
uso del camiciotto. 
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Luogo di.rmniono. , . 

La riunione avrà luogo sulla Piazza Garibaldi. 
Tutti coloro che hanno oltrepassato il 45° anno 

di etàj e quelli che dal Consiglio di ricognizione 
hanno ottenuta dispensa dagli esercizi! faticosi e dalle 
passeggiale militari, saranno esercitati separatamente 
e in modo che 1" istruzione non riesca loro pesante. 

Le mancanze agli esercizii saranno punite colla 
prigione o colla multa da it. 1. 1 , 00 ad it. 1. 50, 00 
giusta l'articolo 2° del R. Decreto '16 selt. 1848. 

Nutro fiducia che tutti i signori graduati e militi 
gareggieranno di puntualità e di zelo nell'intervenire 
alle istruzioni, penetrali come sono del sentimento 
del loro dovere, e dell'importanza di dimostrare il 
rispetto alle Leggi, e l'amore alle libere istituzioni. 

Il Colonnello capo Legione 
DI PRAMPISRO. 

Bottoiscriaeione per il l insto di P i e 
iiH* Zoriit i i poeta frlailano 

da commettersi allo scultore Antonio Marignani e da 
donarsi al Museo civico 

ital. L. 20.— 
30.— 

Redazione del Giornale di Udine 
Bassi prof. G. Ball. 
Yalussi Pacifico deputato 

al Parlamento » 20.— 
Flumiani Antonio » 2.— 
Pitlana Enrico » 2.— 
Coccolo Francesco », 2. 
Pellarini Giovanni » 2.— 
Yianello G. B. .' , ' 2.— 
Fratelli Tellini ' ,. . » 5.— 
Xotti Luigi » 4-— 
Morelli-Rossi D.'' Angelo '» 2 J 0 
Perula Cesare » 2.50-
Bardusco Marco » 4.— 
Nassimbeni Giovanni » 3.— 
Marangoni Elia » 1.— 
Giacomelli Carlo » 10.— 
Angeli Candido e Nicolò fr. » . . S.— 
Nigris Pietro , » 1.— 
Xotti Giovanna » 5.— 
Lirutli nob. Giuseppe » 5 — 
Platee cav. G. B. avv. , 2.50 
Colussi Dr. Francesco » 2.50 
Nicola Angelo « 2.50 

NB. Le sottoscrizioni si ricevono all' ufficio del 
Giornale di Udine, all'ufficio della Soci(̂ là operaja 
e dai signori Francesco Coccolo, Carlo Plazzogna e 
Paolo Gambierasi. Saranno i nomi dei soscrittori 
Stampati sul Giornale di Udine e. RÌIW Artiere, e poi 
in un Elenco separato da distribuirsi agli stessi col 
resoconto dolla spesa. 

I t ib l io teca coati ai » a l e 
Col primo del prossimo aprile la Biblioetca comu-

nnle cangia,'come di metodo, il suo orario; per 
cui da quel giorno fino a tutto settembre, a comodo 
dei lettori, essa si aprirà dalle 9 a mezzogiorno e 
dalle 3 alle 6 , eccetto i giorni festivi nei quali 
starà aperta fino al mezzogiorno soltanto. 

Isititiito tecnieo 
Oggi 24 marzo a mezzogiorno vi sarà lezione pub­

blica presso l'Istituto tecnico. 
RaccomandiaHìo nuovamente ai nostri Artieri di 

approfittare della favorevole occasione onde procac­
ciarsi delle cognizioni che potranno tornar loro utili in 
molte circostanze. 

Teatro. 
La Compagnia Belotti continua ad attirar molta 

gente in Teatro e a procacciarsi applausi. Tutti ri ' 
conoscono negli attori capacità, buon accordo, affia­
tamento, e lodano la messa in scena,: la ricchezza de­
gli addobbi e delle vesti. Quello su cui vi sarebbe 
qualcosa da ridire, è il suo repertorio che non gar­
ba tanto. Le commedie fin qui dateci dal sig. Be­
lotti, salvo rare eccezioni, non incootraron:) il favore 
del nostro pubblico. Ci pare infatti, che con artisti 
come i suoi, il signor Belotti avrebbe potuto offrirci 
qualcosa di meglio, massime so per la sinania dei nuo­
vo non sdegnasse cercar nel vècchio. I capilavori 
dei nostri classici e quelli di alcuni francesi cele­
bri, non vogliono essere dimenticati da chi paò be­
nissimo farli gustare ad un pubblico che di essi si 
ricorda appena perchè uditi molti anni addietro e 
da compagnie forse non buone. Fa dispiacere veder 
la Pedretti alcune sere sciupare ir suo ingegno in 
par4l-da nulla, quando potrebbe emergere nell'inter­
pretazione di grandi caratteri degni di lei, ([uali ad 
esempio furono la MarcelUna e la Stuarda. 

Che il signor Belotti tenga conto di queste os­
servazioni che riflettono in sé Topi lione generale 
del pubblico, ma di quel pubblico, intendiamoci, che 
non corre facilmente agli applausi per qualche scioc­
cheria detta con garbo, né'per qualche scena di ef­
fetto, e nota e sa distinguere i r vero merito tanto 
degli attori come delle commedie. 
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Ai mttel de l OlornaBe l'itRTIE^RI^] 
Si pregano i Soci dell'Arciere di spedire nel pi ili 

breve tempo possibile, all' incaricato sig. Giuseppe 
Manfròi il prezzo del loro abbonamento per il primo 
semestre del corrente anno. 

Prof. C. GIUSSANI Editore e Redattore responsabile 

(J(Jine — Tip. .Jacob e Colmegna. 


